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anno scolastico 2011/2012
Piano di evacuazione e di emergenza

Premessa

Il presente  Piano di Evacuazione ed Emergenza, di seguito denominato Piano,  è stato predisposto in ottemperanza a quanto prescritto dai D. Lgs. n. 626 del 19.09.1994 – modificato e integrato dal D. Lgs n. 242/1996 - e dal D.M. 10 marzo 1998 e s.m.i. e costituisce l'aggiornamento della ultima edizione, stampata nel 2005-2006, necessario per intervenute modifiche e integrazioni. II Dirigente Scolastico ha provveduto alla stesura del presente documento che costituisce parte integrante del Documento di Valutazione dei Rischi, elaborato ai sensi del D. Lgs.626/94, art.4 comma 2, in accordo con il Servizio di Prevenzione e Protezione e con gli incaricati della gestione dell’emergenza.  In esso sono state individuate le modalità di gestione e le procedure da attuare nel caso in cui si verifichi una situazione di grave e imminente pericolo per gli occupanti l’edificio sito in Terni – via Primo Maggio n° 78, unica sede del LICEO SCIENTIFICO STATALE G. GALILEI, ovvero di danno ai beni mobili ed immobili.  Il presente Piano nella sua formulazione attuale si riferisce alla situazione così come rilevata alla data del 10 Settembre 2007 ed è pertanto soggetto a modifiche, legate al mutare delle condizioni operative (ad es. variazione n° presenze, occupazione altra sede,variazione n° disabili). 

Per la messa in atto di questo Piano, a cura del Dirigente Scolastico, dovranno essere identificati i compiti da assegnare al personale incaricato a vario titolo alla gestione delle emergenze, evacuazione, lotta antincendio e pronto soccorso.

Il piano verrà convalidato o eventualmente modificato negli aspetti operativi in occasione della prova pratica di evacuazione.

Alla data odierna l’Istituto consta di un due plessi;uno sito in via I° Maggio e l'altro in via Della Vittoria, quest'ultimo è già sede del Liceo Scientifico Renato Donatelli che è dotato di tutti gli strumenti previsti dalle normative vigenti in materia di sicurezza e a seguito di ciò il presente Piano sarà adottato unicamente del plesso principale di via I° Maggio , mentre le classi ospitate nel plesso di Via Della Vittoria adotteranno il piano di evacuazione del Liceo Donatelli, copia del quale è conservata nel registro di ogni classe. 

Obiettivi del Piano

Il Piano tende a perseguire i seguenti obiettivi:

1. evitare che l’attivazione del Piano, a causa di una situazione di emergenza, possa provocare ulteriori emergenze di altro tipo;

2. prevenire o limitare pericoli alle persone,  internamente ed esternamente alla scuola;

3. coordinare gli interventi del personale a tutti i livelli, in modo che siano ben definiti tutti i comportamenti e le azioni che ogni persona presente nella scuola deve mettere in atto per salvaguardare la propria incolumità e, se possibile, per limitare i danni ai beni  e alla struttura dell’edificio;

4. intervenire, dove necessario, con un pronto soccorso sanitario;

5. individuare tutte le emergenze che possano coinvolgere l’attività, la vita e la funzionalità dell’impianto;

6. definire esattamente i compiti da assegnare al personale docente e non, che opera all’interno della scuola, durante la fase emergenza.

Contenuto del Piano

Il presente Piano contiene: 

· i comportamenti e le azioni che le persone presenti nell’edificio (docenti, ATA, studenti) dovranno  mettere in atto in caso di emergenza per salvaguardare la propria incolumità e, se possibile, per limitare i danni alle cose; 

· le procedure operative  che tutti i presenti nell’edificio dovranno mettere in atto per l’evacuazione; 

· le disposizioni per effettuare la chiamata di soccorso ai vari organismi ( VV.F. Carabinieri, Pronto Soccorso, ecc.) preposti all’intervento in caso di emergenza; 

· le misure specifiche da adottare per assistere eventuali disabili. 

· l’identificazione di un adeguato numero di persone incaricate di sovrintendere e controllare l'attuazione delle procedure operative previste. 

        Criteri adottati per la stesura del Piano 

Per la stesura del Piano si è  tenuto conto di quanto segue: 

· sistema di rivelazione e di allarme incendio; 

· numero delle persone presenti e la loro ubicazione; 

· persone  esposte a rischi particolari; 

· numero di addetti  alla gestione delle emergenze, evacuazione, lotta antincendio, primo soccorso; 

· livello di informazione e formazione fornito al personale. 

     Aggiornamento del Piano 

Il piano sarà aggiornato ogni qualvolta necessario per tenere conto:

· delle variazioni delle presenze effettive e/o degli interventi che modifichino le condizioni d’esercizio; 

· di nuove informazioni che si rendono disponibili 

· di variazioni nella realtà organizzativa-scolastica che possano avere conseguenze per quanto riguarda la sicurezza 

· dell’esperienza acquisita 

· delle mutate esigenze della sicurezza e dello sviluppo della tecnica, dei servizi disponibili e delle norme 

      Procedure operative contenute nel Piano

All’interno dell’edificio scolastico ogni presente (personale docente, non docente ed allievi) dovrà comportarsi ed operare per garantire a se stesso ed agli altri un sicuro sfollamento in caso di emergenza. Per conseguire tale scopo ognuno dovrà rispettare le disposizioni e le raccomandazioni contenute nelle norme di comportamento e nelle procedure riportate negli allegati e riguardanti: 

1. i doveri del personale di servizio incaricato di svolgere specifiche mansioni (personale  incaricato della diffusione dell’allarme, personale incaricato di interrompere l’erogazione dell’energia elettrica, ecc. ) con riferimento alla sicurezza antincendio, quali per esempio: collaboratori scolastici, custodi, assistenti tecnici, ecc. (allegato 1 – Procedure PROC1¸PROC6); 

2. i doveri del personale cui sono affidate particolari responsabilità in caso di emergenza; 

3. (addetti alla gestione delle emergenze, evacuazione, lotta antincendio, primo soccorso) (allegato 1 – Procedure PROC1¸PROC6); 

4. i provvedimenti necessari per assicurare che tutto il personale sia informato sulle procedure da attuare; 

5. le specifiche misure per le aree ad elevato rischio di incendio;le procedure per la chiamata dei vari organismi preposti all’intervento in caso di emergenza (allegato 2 – Chiamate di soccorso). 

Al fine di dare concreta attuazione al Piano, le descrizioni delle procedure e delle norme di comportamento, sotto forma di scheda,  dovranno essere consegnate alle persone incaricate. Ogni persona, potendo coprire più incarichi, avrà tutte le schede relative agli incarichi affidategli. Le schede di carattere generale dovranno essere affisse, in evidenza, nei luoghi ritenuti più idonei all’interno del plesso. Presso la portineria (atrio) o la segreteria dovranno essere affisse in evidenza le schede relative alla chiamata di soccorso. 

Elaborati grafici

Nella realizzazione del presente Piano si è fatto riferimento agli elaborati grafici, riportati in allegato, sui quali sono chiaramente identificati, secondo la simbologia grafica prevista dal D. Lgs. 493/96 e s.m.i., i percorsi d’esodo, le uscite di sicurezza, le scale di emergenza, gli estintori e gli idranti.

Gli elaborati saranno affissi come di seguito indicato:

· ai piani piante con l’indicazione delle aule, dei percorsi da seguire, delle scale d’emergenza, della distribuzione degli idranti e degli estintori;

· in ogni locale, planimetrie del piano con indicato il percorso per raggiungere l’uscita di sicurezza assegnata e delle istruzioni di sicurezza con l’assegnazione dei compiti specifici agli studenti

L’emergenza

L’emergenza rappresenta una situazione di pericolo, un fatto o una circostanza imprevista. Essa  costringe quanti la osservano e quanti eventualmente la subiscono, a mettere in atto misure di reazione a quanto accade, dirette alla riduzione dei danni possibili e alla salvaguardia delle persone. L’emergenza impone a lavoratori o ospiti di essere attenti e consapevoli che i limiti della sicurezza propria, altrui, e/o delle cose, stanno per essere superati e che occorre agire per impedire il diffondersi del danno.

Poiché l’emergenza è un fatto imprevisto, per sua stessa natura, coglie di sorpresa tutti i presenti; l’azione più istintiva è sempre la fuga  anche se questa potrebbe rivelarsi la scelta peggiore.

L’esistenza di un Piano consente di agire secondo procedure che il soggetto o i soggetti consapevoli dell’emergenza in atto potranno attuare rapidamente, per promuovere contromisure adeguate alla risoluzione degli imprevisti con il minimo danno per sé e per gli altri. 

Le cause dell’emergenza possono essere interne all’area dell’edificio o esterne.

In linea di principio fra le possibili cause interne si possono ipotizzare :

         INCENDIO

Il rischio incendio è stato individuato principalmente nei locali adibiti a biblioteca ed archivio, nella centrale termica e sui quadri elettrici. 

         FUGA DI METANO O ESPLOSIONE IN LOCALI DI LAVORO 

Tale  evento è possibile in quanto esiste una rete di distribuzione del gas metano che alimenta la centrale termica sita all’ultimo piano

         CROLLO 

Per quanto la probabilità di tale evento possa ritenersi bassa, il rischio di crollo è stato considerato nella pianificazione delle emergenze

         Altre condizioni di pericolosità derivanti da fatti e situazioni accidentali e non prevedibili.

Fra le possibili cause esterne si possono ipotizzare :

· Fatti del tipo indicato per le cause interne, ma dovuti a cause esterne quali ad esempio automezzi in transito 

· Fatti naturali (trombe d'aria, allagamenti ecc.) 

· Annuncio di ordigni esplosivi 

Tipi d’emergenza

In considerazione della gravità, i tipi di emergenza che si possono presentare sono le seguenti: 

Emergenza contenuta 

La situazione di emergenza contenuta può essere dovuta a :

· eventi localizzati (incendio di un cestino dei rifiuti, incendio fotocopiatrice o personal computer ecc.) immediatamente risolti, al loro manifestarsi, con l’intervento del personale presente sul posto e con i mezzi a disposizione 

· infortunio o malore di una persona che richiede un pronto intervento di tipo specificatamente sanitario 

L’emergenza contenuta non richiede l’attivazione del segnale di allarme, ma la messa in atto delle azioni di volta in volta necessarie.

Emergenza Generale con Evacuazione

Questo tipo d’emergenza è dovuta ad un fatto di grandi proporzioni (incendi che si sviluppano nell’edificio scolastico o nelle vicinanze della scuola, terremoti, inondazioni, alluvioni, crolli dovuti a cedimenti strutturali, avvisi o sospetti della presenza di ordigni esplosivi, inquinamenti  dovuti a cause esterne o ogni altra causa che venga ritenuta pericolosa dal Dirigente Scolastico) e può coinvolgere più zone o tutta l’area dell’edificio nel suo complesso. 

In caso d’emergenza generale viene dato l’allarme e l’ordine di evacuazione se i fatti che hanno provocato la situazione di emergenza mettono a repentaglio l’incolumità delle persone presenti nell’area.

Emergenza in orario di attività

Chiunque rileva una situazione di grave ed imminente pericolo (incendio, incidente, infortunio, guasto, ecc.), e non è assolutamente certo di potervi far fronte con successo, deve seguire le seguenti procedure:

1.   Segnalare la situazione d’emergenza (ad esempio con il telefono interno) al  Dirigente Scolastico o chi ne fa in quel momento le Veci (e che assume il ruolo di coordinatore dell’emergenza) specificando:

      le proprie generalità

      il luogo esatto in cui si trova (piano, n° di aula, ecc.)

      la natura dell’emergenza (incendio, crollo, fuga di gas,  ecc.)

      la presenza di eventuali infortunati 

2.   Attivarsi per tentare di contenere o ridurre il pericolo solo dopo aver valutato attentamente le proprie capacità operative e assicurandosi prima di tutto della propria incolumità.

Emergenza in orario diversa da quella di apertura

La gestione dell’emergenza in queste fasce orarie è rivolta, soprattutto, alla messa in sicurezza del personale eventualmente presente mentre, per gli interventi, deve basarsi sull’ipotesi che non vi siano persone disponibili.

Chiunque rileva un fatto anomalo o pericoloso (incendio, guasto, ecc.) e non è assolutamente certo di potervi far fronte con successo deve:

1.      Dare l’allarme telefonando, se necessario:

  

	ai Vigili del Fuoco:  
	115

	al Pronto Soccorso: 
	118

	ai Carabinieri
	112

	alla Polizia di Stato
	113


specificando esattamente:

    le proprie generalità 

    il recapito telefonico del luogo in cui al momento si trova 

      il luogo esatto in cui si trova (piano, n° di aula, ecc.) 

    la natura dell’emergenza (incendio, crollo, fuga di gas, ecc.) 

      la presenza di eventuali infortunati 

2.      Attivarsi per tentare di contenere o ridurre il pericolo solo dopo aver valutato attentamente le proprie capacità operative, assicurandosi prima di tutto della propria incolumità.

Procedura di intervento di segnalazione incendio

Alla segnalazione di una situazione di pericolo il Dirigente Scolastico o colui che fa le veci, e che assume l’incarico di “coordinatore dell’emergenza”, verifica la causa che ha dato origine all’ allarme attendendo la conferma di chi, sul posto, ha verificato la situazione. In caso di “falso allarme” la persona che ha effettuato il controllo avverte il coordinatore dell’emergenza affinché non venga diffusa la comunicazione di allarme e, quindi, nessuno venga allertato inutilmente. Se, invece, il segnale di allarme è stato attivato da una reale situazione di emergenza, la persona che ha effettuato il controllo deve assicurarsi che venga diffusa la comunicazione di allarme.

Gli addetti all’antincendio ed all’emergenza

I lavoratori addetti all’emergenza, i cui nominativi sono riportati nell’allegato 3,  secondo gli incarichi loro affidati devono effettuare regolari controlli sui luoghi di lavoro finalizzati ad accertare l’efficienza dei sistemi antincendio. In via esemplificativa tali operazioni sono:

· controllo che le porte resistenti al fuoco siano chiuse; 

· controllo che tutte le apparecchiature elettriche, che non devono restare in servizio, siano spente; 

· controllo che tutti i rifiuti  combustibili siano rimossi; 

· controllo che tutti i materiali infiammabili siano lasciati in luogo sicuro; 

· controllo che eventuali fiamme libere siano spente o lasciate in sicurezza. 

Assegnazione di incarichi al personale docente e non

Tenuto conto della tipologia delle emergenze cui far fronte, la squadra minima di emergenza deve essere composta dalle seguenti figure: 

· n° 1 coordinatore dell’emergenza 

Il Dirigente Scolastico o colui che  ne fa le veci viene identificato come coordinatore dell’emergenza. Il coordinatore dell’emergenza accentra su di sé l’organizzazione per il controllo e la risoluzione dell’emergenza e abbandona l’edificio per ultimo o quando necessario per la sua incolumità. 

· n° 1 addetti alla diffusione dell’ordine di evacuazione 

· n° 4 addetti al controllo delle operazioni di evacuazione, uno per ogni piano 

· n° 1 addetti all’effettuazione delle chiamate di soccorso 

· n° 3 addetti all’interruzione dell’erogazione dell’energia elettrica, dell’ acqua e dell’alimentazione della centrale termica 

· n° 2 addetti all’uso e al controllo periodico dell’ efficienza di estintori e idranti 

· n° 2 addetti al controllo quotidiano della praticabilità delle uscite di sicurezza e dei percorsi per raggiungerle 

· n° 2 addetti ai portatori di handicap 

I nominativi del personale docente e non, a cui sono stati assegnati i suddetti incarichi, riportati nell’allegato 3, dovranno essere riprodotti, in ogni aula, in apposita scheda affissa all’interno del registro di classe in modo ben visibile.

Assegnazione di incarichi agli allievi

A cura dei coordinatori di classe, in ogni classe, devono essere individuati gli alunni aventi le seguenti mansioni:

· 2 alunni apri-fila, con il compito di aprire le porte e di guidare i compagni verso la zona di raccolta; 

· 2 alunni serra-fila, con il compito di assistere eventuali compagni in difficoltà e chiudere la porta dell’aula dopo essersi assicurati che nessuno sia rimasto indietro; gli stessi faranno da tramite  tra l’insegnante e il Coordinatore dell’operazioni per la trasmissione del modulo di evacuazione (allegato 4) 

· 2 alunni con il compito di aiutare i disabili ad abbandonare l’aula ed a raggiungere il punto di raccolta 

I nominativi degli alunni con gli incarichi di cui sopra sono riportati nell’allegato 3  e riprodotti in apposita scheda affissa all’interno del registro di classe in modo ben visibile

Comunicazione dell’emergenza 

Chiunque individua una situazione di emergenza chiama il “l’addetto all’emergenza ”, che viene informato della situazione, precisando:

    nome e cognome del chiamante 

    locale e piano dove è in atto l’emergenza 

    eventuale presenza di infortunati 

    natura dell’evento che ha determinato l’emergenza (incendio, scoppio, fuga di gas tossici,   ecc.) .

Il coordinatore dell’emergenza metterà in atto tutte le procedure necessarie in funzione del tipo dell’emergenza. Qualora l’emergenza comporti un pericolo per le persone presenti nell’edificio si informerà direttamente il COORDINATORE DELL’EMERGENZA che attuerà la  procedura per l’evacuazione segnalata dal suono della campanella che scandisce il cambio d’ora di lezione e dalla diffusione dei seguenti messaggi sonori :

· emergenza terremoto:

“ TUTTI I PRESENTI NELLA SCUOLA SONO INVITATI AD ABBANDONARE L’EDIFICIO UTILIZZANDO LE APPOSITE USCITE DI SICUREZZA E  GLI ADDETTI AL PIANO DI EVACUAZIONE SI RECHINO NELLE POSTAZIONI ASSEGNATE”

· emergenza incendi:

“ TUTTI I PRESENTI NELLA SCUOLA SONO INVITATI AD ABBANDONARE L’EDIFICIO UTILIZZANDO TUTTE LE USCITE DI SICUREZZA E  GLI ADDETTI AL PIANO DI EVACUAZIONE SI RECHINO NELLE POSTAZIONI ASSEGNATE”

Fine emergenza

Il coordinatore dell’emergenza decreta la fine dell’emergenza quando l’emergenza generale è conclusa e le condizioni di sicurezza generali dell’edificio siano state ripristinate su segnalazione dei VV.FF. I dati dell’emergenza vengono riportati sul registro dell’emergenza

  

Informazione ai lavoratori e agli allievi sulle procedure da attuare 

Il contenuto del Piano sarà reso noto come segue:

Il personale scolastico riceverà un’adeguata informazione sui principi di base della prevenzione incendi e sulle azioni da attuare in presenza di incendio nel corso di una riunione in cui sarà presentato ed illustrato il presente Piano. Nel corso di tale riunione verranno affrontati tutti gli argomenti previsti dall’allegato VII del D.M. 10 marzo 1998.

Gli studenti saranno informati dagli insegnanti coordinatori delle rispettive classi di appartenenza.

Adeguate informazioni saranno fornite agli addetti alla manutenzione e agli appaltatori per garantire che essi siano a conoscenza delle misure generali di sicurezza antincendio della scuola, delle azioni da adottare in caso di incendio e delle procedure di evacuazione.

Almeno due volte l’anno, per mettere in pratica le procedure di esodo e di primo intervento, si effettueranno esercitazioni di cui si redigerà apposito verbale.

Nel caso di comportamento del personale non adeguato o parzialmente adeguato alle procedure di emergenza, verrà ripetuta la riunione di illustrazione del Piano di Emergenza.

Prove di evacuazione di emergenza

Il Piano prevede almeno due prove simulate per verificare la validità delle  procedure di esodo e di primo intervento. Alle esercitazioni potrà partecipare la componente comunale della Protezione Civile o delle Forze dell’Ordine. 

Le prove devono essere gestite dal Dirigente scolastico o da chi ne fa le veci e documentate con un verbale che descriva lo svolgimento della prova. 

Per evitare che la prova venga percepita come una pausa di lavoro o come occasione per chiacchierare, è fondamentale che alla prova segua una breve illustrazione delle misure di sicurezza. 

La prova può essere suddivisa in tre fasi:

1) Lezione teorica in aula che illustri le procedure d’emergenza e di evacuazione illustrando lo schema sintetico fornito ad ogni classe

2) Simulazione pratica dell'emergenza 

3) Discussione in aula sulle problematiche emerse durante l’evacuazione 

Informazione all’utenza 

Copia del presente documento dovrà essere affisso nelle bacheche di ogni piano, in sala insegnanti ed essere a disposizione in segreteria didattica per consultazione degli interessati. All’interno di ogni locale, indicativamente sulla porta di accesso, dovrà essere appesa una pianta del piano di cui il locale  fa parte, con l’evidenziazione del locale stesso e del percorso da seguire in caso di emergenza; il tutto possibilmente con l’utilizzo di colori opportuni che ne facilitino la visione e l’interpretazione.

Lo schema sintetico delle procedure di evacuazione, allegato 7 dovrà essere affisso in ogni ambiente e una copia mantenuta all’interno del registro di classe .

E’ prevista inoltre la distribuzione di depliant illustrativi dell’edificio al personale interno ed esterno, agli allievi, ai genitori e ai visitatori, contenenti indicazioni sul comportamento da tenersi in caso di emergenza e/o evacuazione.

Normativa di riferimento

· D.M. 26/08/1992 Norme di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica. 

· D.M. 09/04/1994 Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la costruzione e l’esercizio delle attività ricettive turistico alberghiere. 

· D.M. 20/05/1992 Regolamento contenente norme di sicurezza antincendio per gli edifici storici e artistici destinati a musei, gallerie, esposizioni e mostre. 

· P.R. 30/06/1995 Regolamento concernente norme di sicurezza antincendio per gli edifici di interesse storico – artistico destinati a biblioteche ed archivi. 

· D.M. 19/08/1996 Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo. 

· D.M. 18/03/1996 Norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio degli impianti sportivi. 

· D.M.B.C.A. n° 569 del 20/05/1992 Norme di Sicurezza antincendio per gli edifici pregevoli per arte e storia. 

· D.M. 16/02/1982 Modificazioni del D. P. R. del 27/9/1965 concernente la determinazione delle attività soggette alle visite di prevenzione incendi. 

· D. P. R n° 689 . 26/05/1959 Determinazione delle aziende e lavorazioni soggette, ai fini della prevenzione incendi, al controllo del Comando del Corpo dei Vigili del fuoco. 

· D. P. R. 547/1955 Norme di prevenzione infortuni sul lavoro. 

· D. Lgs. 626/94       Attuazione delle direttive comunitarie riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro. 

· D. Lgs. 242/96       Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 19 settembre 1994 n° 626, recante attuazione delle direttive comunitarie riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro. 

· D.M. 10/03/98       Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro 

Disposizioni finali 

Il presente Piano riprodotto in più copie viene consegnato alle seguenti persone:

· Coordinatore dell’emergenza, 

· Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, 

· Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 

Il presente Piano riprodotto in più copie viene conservato presso l’Ufficio della Presidenza e/o Segreteria per la consultazione:

· almeno due copie per gli addetti alla gestione dell’emergenza 

· almeno due copie per il personale di appoggio ( disabili ) 

· almeno n° 10 copie per la pubblicizzazione / informazione dei lavoratori 

Una copia del Piano è tenuta per l’utilizzo delle Strutture esterne di soccorso 

Una copia del piano sarà disponibile in rete all'indirizzo Web .

E’ fatto obbligo al possessore del Piano di mantenerlo con cura e diligenza.

E’ fatto obbligo, a chi preleva dall’ufficio che lo conserva una copia del Piano, di utilizzarlo con cura e restituirlo dopo la consultazione.

E’ fatto obbligo di tenere aggiornate tutte le copie richiamate nel presente titolo inviando ai possessori “note di integrazione e revisione del Piano” (ogni nota deve fare riferimento alle pagine da sostituire e/o ai periodi da modificare nelle pagine).

E’ fatto obbligo a tutti coloro che frequentano (anche se non stabilmente) la Scuola (addetti e prestatori di servizi a contratto d’appalto o contratto d’opera, assistenza impianti tecnici/tecnologici, impresa di pulizia, gestione mensa, fornitori e tutte quelle prestazioni di cui all’art.7 del D.L. 626/94) di osservare integralmente i contenuti e le procedure previste dal Piano di emergenza.

Coloro che manomettono e/o riducono l’efficacia dei sistemi di difesa e di protezione installati per la sicurezza delle persone ed il mantenimento dei beni saranno sottoposti a procedimenti disciplinari commisurati alla gravità della inadempienza, oltre all’azione penale per reati contro la pubblica incolumità.
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· Planimetria dell’area con l’ubicazione dell’edificio scolastico ed individuazione dei Centri Di Raccolta.

· Dettaglio Centri di Raccolta.

· Piante dell’edificio scolastico con indicazione delle scale e delle uscite di sicurezza, dei percorsi di esodo per le singole aule con indicazione delle attrezzature antincendio.

Allegato 1      

PROCEDURE OPERATIVE D’EMERGENZA

· Procedura 1 - Compiti del Coordinatore dell’emergenza                 

· Procedura 2 - Compiti dell’addetto alla comunicazione   

· Procedura 3 - Compiti degli addetti all’emergenza      

· Procedura 4 - Compiti del personale che avvista l’emergenza   

· Procedura 5 - Procedura per l’evacuazione dei locali  
· Procedura 6 - Procedura per l’emergenza  esterna e sanitaria      

Procedura 1 - Compiti del Coordinatore dell’emergenza (DIRIGENTE SCOLASTICO)

1.  Scopo della procedura 

La presente procedura stabilisce i comportamenti che dovranno essere messi in atto dal Coordinatore dell’emergenza in caso di emergenza.

 2. Applicabilità della procedura

La presente procedura riguarda il Coordinatore dell’Emergenza.

 3.  Responsabilità 

Il Coordinatore dell’emergenza è responsabile della valutazione della gravità dell’emergenza, e della corretta applicazione delle procedure di emergenza che lo coinvolgono. 

4. Modalità esecutive 

II Coordinatore nel caso rilevi direttamente o gli venga comunicata una situazione di emergenza, ovvero nel caso in cui si attivi un allarme (suono della campanella o a seguito di segnalazione telefonica) deve: 

· assumere il controllo delle operazioni per la risoluzione dell’emergenza;

· verificare che le azioni a carico degli addetti presenti siano state eseguite; 

· chiedere, se lo ritiene opportuno, in relazione all’entità e all’evoluzione dell’emergenza, l’intervento degli enti esterni  (VV. F., polizia, pronto soccorso, ecc.) dando disposizioni a garanzia della accessibilità all’area da parte dei mezzi di soccorso; 

· disporre l’attivazione delle procedure di evacuazione della sede; 

· mettersi, all’arrivo del responsabile degli enti esterni, a sua disposizione informandolo sull’evoluzione dell’emergenza e su quanto già attuato. 

Procedura 2 - Compiti dell’addetto alla comunicazione 

1. Scopo della procedura 

La presente procedura stabilisce i comportamenti che deve tenere l’addetto alla comunicazione in caso di emergenza (Coordinatore dell’emergenza o chi ne fa le veci).

2. Applicabilità della procedura 

La presente procedura riguarda l’addetto alla comunicazione. 

3. Responsabilità

L’addetto alla comunicazione ha la responsabilità di attivare i segnali di allarme e la diffusione del messaggio sonoro. 

4. Modalità esecutive 

L’addetto alle comunicazioni al segnale di allarme o a seguito di segnalazione telefonica deve: 

· Procedere alla attivazione manuale della campanella, facendola suonare per due minuti consecutivi; 

· Recarsi in centro fotocopie e procedere alla attivazione del sistema di diffusione sonora.

Procedura 3 - Compiti degli addetti all’emergenza 

1.  Scopo della procedura

La presente procedura stabilisce i comportamenti che gli addetti all’emergenza devono mettere in atto in caso di emergenza. 

2.     Applicabilità della procedura

La presente procedura riguarda gli addetti all’emergenza. 

3.   Responsabilità 

La responsabilità di attuare correttamente le procedure di emergenza  che li coinvolgono è affidata agli addetti all’emergenza. 

4.   Modalità esecutive 

Gli addetti all’emergenza devono: 

Se avvistano una situazione di emergenza, e l’intervento non comporta rischi: 

· estinguere l’eventuale principio di incendio seguendo le procedure per l’intervento in caso d’incendio; 

· intercettare e bloccare l’evento; 

· prestare i primi soccorsi ad eventuali infortunati; 

· comunicare l’evento al COORDINATORE EMERGENZA.

Se invece la situazione non è controllabile: 

· comunicare al coordinatore dell’emergenza l’entità del pericolo in atto;

· attuare le procedure di evacuazione; 

· sospendere qualsiasi attività.

Procedura 4 - Compiti del personale che avvista l’emergenza 

1.   Scopo della procedura 

La presente procedura stabilisce i comportamenti che deve tenere il personale che avvista un’emergenza. 

2. Applicabilità della procedura 

La presente procedura riguarda tutto il personale che avvista un’emergenza. 

3.   Responsabilità 

Il personale che avvista un’emergenza ha la responsabilità di attuare correttamente le indicazioni riportate nella presente procedura. 

4. Modalità esecutive 

Il personale che avvista l’emergenza deve: 

· avvisare “l’addetto emergenza” o colui che ne fa le veci. 

· indicare l’area interessata, l’entità dell’evento e identificarla con specifica sigla . 

Se l’intervento comporta evidenti rischi e i soccorsi ritardano: 

· estinguere l’eventuale principio di incendio; 

· prestare i primi soccorsi ad eventuali infortunati; 

· attivare il dispositivo di segnalazione dell’emergenza; 

· attuare le procedure di emergenza ed evacuazione. 

Se invece la situazione non è controllabile: 

· avvisare l’addetto all’emergenza.

All’insorgere dell’emergenza: 

· sospendere qualsiasi attività mettendo l’area di lavoro in sicurezza; 

·  interrompere qualsiasi comunicazione telefonica (esterna e/o interna) non inerente l’emergenza; 

· seguire le procedure di evacuazione ; 

·  rimanere a disposizione per eventuale aiuto alla squadra di emergenza, se richiesto; 

· nel caso stia per prendere servizio, fermarsi all’ingresso della sede e rimanere in attesa di disposizioni. 

Procedura 5 - Procedura di evacuazione dei locali 

1. Scopo procedura 

La presente procedura ha lo scopo di fornire indicazioni a tutto il personale coinvolto per l’evacuazione ordinata dei locali. 

2. Applicabilità procedura 

La presente procedura interessa tutto il personale del plesso di via I° Maggio n° 78, il personale esterno, i genitori ed eventuali visitatori. 

3. Responsabilità 

Tutto il personale coinvolto nelle operazioni di evacuazione è tenuto a rispettare scrupolosamente i comportamenti indicati nella presente procedura, onde consentire un esodo ordinato e sicuro. 

4. Modalità esecutive 

L’ordine di evacuazione dei locali viene dato dal Coordinatore dell’emergenza mediante il suono della campanella. Le operazioni di evacuazione sono gestite dagli addetti all’emergenza che provvedono a: 

· Mantenere a dovuta distanza gli occupanti dell’edificio dal luogo dell’accaduto, segnalando le vie di esodo e i percorsi per allontanarsi in modo ordinato e sicuro dallo stesso; 

· Aprire le uscite di sicurezza ed indicarle al personale/allievi al fine di agevolare l’esodo dai locali; 

· Fornire le indicazioni necessarie a consentire un sicuro ed agevole deflusso delle persone dai locali incidentati. 

All’ordine di evacuazione tutte le persone presenti devono: 

· Seguire, in relazione all’area in cui si è sviluppato l’evento, il comportamento indicato dagli addetti all’emergenza. 

· Mantenere, per quanto possibile,  la massima calma onde non generare situazioni di panico. 

· Nel caso in cui si è costretti ad attraversare un locale invaso dal fumo, camminare il più basso possibile vicino al pavimento utilizzando un fazzoletto a protezione delle vie respiratorie. 

· Per l’evacuazione del locale, seguire i percorsi individuati dall’apposita cartellonistica di sicurezza e le eventuali disposizioni sulla percorribilità delle vie d’esodo indicate dal personale costituente la squadra di emergenza. 

· Raggiungere l’esterno percorrendo celermente le vie d’esodo senza correre o generare interferenze con il flusso d’esodo. 

· Non perdere tempo a raccogliere gli effetti personali. 

· Mettere in sicurezza le eventuali apparecchiature o gli impianti presenti nell’ area di lavoro. 

· Se il locale costituisce compartimento antincendio assicurarsi che le porte siano chiuse. 

· Giunti all’esterno raggiungere il punto di raccolta più vicino. 

· Se in vicinanza si trovano delle persone non della Scuola, guidarli fino all’esterno senza generare ansia e panico. 

·  Nel caso in cui nell’edificio siano presenti dipendenti o utenti disabili garantire un’adeguata assistenza per raggiungere un luogo sicuro ovvero, nel caso non sia possibile l’evacuazione,  supportarli in attesa dell’arrivo dei soccorsi. 

Il personale e gli allievi per l’allontanamento devono seguire le indicazioni riportate sulle planimetrie più vicine al posto dove essi si trovano al momento dell’ordine di evacuazione e incamminarsi ordinatamente verso i percorsi di esodo da seguire. 

E’ necessario seguire le vie di esodo indicate sulle planimetrie presenti su ogni piano, onde evitare di sovraffollare alcuni corridoi piuttosto che altri. 

Procedura 6 - Procedura per l'emergenza esterna e sanitaria 

1.  Scopo  della procedura

La presente procedura ha lo scopo di fornire  indicazioni a tutto il personale coinvolto in una emergenza esterna e/o sanitaria. 

2.  Applicabilità  della procedura

La presente procedura riguarda tutto il personale e gli allievi della Scuola.

3.  Responsabilità 

Il personale che avvista un’emergenza ha la responsabilità di attuare correttamente le indicazioni della presente procedura. 

 4.   Modalità esecutive 

 Emergenza esterna 

Chiunque rilievi una situazione d’emergenza deve: 

· avvisare tempestivamente il Coordinatore dell’emergenza; 

· provvedere ad informare gli Enti esterni secondo lo schema di chiamata (allegato 2 – Chiamate di soccorso). 

Il Coordinatore dell’emergenza provvederà, in relazione all’evoluzione dell’evento per la sede ad attivare le procedure di emergenza. 

  Emergenza Sanitaria 

Nel caso in cui si verifichi un’emergenza di tipo sanitario procedere come di seguito indicato: 

· avvisare il Coordinatore dell’emergenza; 

· attivare il personale addetto al pronto soccorso; 

· attivare, su disposizione del Coordinatore dell’emergenza, gli Enti esterni secondo lo schema di chiamata (allegato 2- Chiamate di soccorso). 

Allegato 2 

CHIAMATE DI SOCCORSO

Le chiamate di soccorso vengono fatte per telefono utilizzando l’apparecchio della portineria o della Segreteria. Presso il punto di chiamata è affisso il cartello con i numeri di telefono degli enti esterni. 

	ENTI ESTERNI 
	TELEFONO 

	VIGILI DEL FUOCO 
	115

	ELISOCCORSO - EMERGENZA SANITARIA 
	118

	CROCE ROSSA - PRONTO SOCCORSO OSPEDALE 
	118 

	POLIZIA 
	113 

	CARABINIERI 
	112 

	PROVINCIA DI TERNI - PROTEZIONE CIVILE 
	483.565


	RESPONSABILI 
	COGNOME E NOME
	TELEFONO INTERNO 

	Dirigente scolastico 
	Prof.ssa Adriana De Francisci
	0744/408305

	Vicario 
	Prof.ssa Gabriella Catini
	0744/408305

	Resp. Serv. Prevenzione e Protezione
	Arch. Roderta De Sio 
	0744/408305


 Presso il punto di chiamata è affisso il seguente cartello con la procedura di chiamata: 

	CHI CHIAMARE IN CASO D’EMERGENZA

	Per le seguenti emergenze: 

	INFORTUNIO DI MEDIA ENTITÀ: 

1  -  Croce Rossa - Pronto Soccorso Ospedale
2  -  Dirigente scolastico o vicario 

	INFORTUNIO DI GRAVE ENTITÀ: 

1  -  Elisoccorso - Emergenza Sanitaria
2  -  Croce Rossa - Pronto Soccorso Ospedale
3  -  Dirigente scolastico o vicario 

	INCENDIO: 

1  -  Vigili del Fuoco
2  -  Dirigente scolastico o vicario 


	ISTRUZIONI PER LA CHIAMATA

	IN CASO DI INCENDIO

  Vigili del fuoco: tel. 115

Informazioni da fornire:

Sono (Nome e Cognome) telefono dal LICEO SCIENTIFICO GALILEI DI TERNI, richiediamo il Vs. intervento urgente perché è in atto un: INCENDIO/FUGA NOTEVOLE DI GAS

 Sono interessati (indicare l’area interessata) contenenti: (indicare il contenuto). 

II nostro indirizzo è: VIA PRIMO MAGGIO N°78        tel. 0744/408305

IN CASO SIANO STATI SEGNALATI FERITI O INTOSSICATI 

Chiamata autoambulanza: tel. 118 

Informazioni da fornire: 

”Sono (Nome e Cognome) telefono dal LICEO SCIENTIFICO GALILEI DI TERNI, richiediamo con urgenza una autoambulanza. 

Abbiamo (indicare il numero) persona/e in gravi condizioni a causa di: ustioni; sospette fratture; caduta dall’alto; intossicazione da (indicare la causa), se la persona infortunata è cosciente o meno, se ha (visibili) emorragie  o fratture  di arti

II nostro indirizzo è: VIA PRIMO MAGGIO N°78        tel. 0744/408305

IMPORTANTE : 

PRIMA DI RIAGGANCIARE IL TELEFONO CHIEDERE ALL’OPERATORE IN CONTATTO SE GLI SERVONO ALTRE INFORMAZIONI . 


ATTRIBUZIONE INCARICHI

	PERSONALE DOCENTE E NON

	Incarico
	Nominativo
	Sostituto

	Coordinatore  delle operazioni di evacuazione e di primo soccorso; emana l’ordine di evacuazione
	Dirigente Scolastico      pROF.SSA ADRIANA DE FRANCISCI
	· Collaboratore vicario
· Dir. Servizi amministrativi
· Supplente del Dirig. scolastico in servizio

	Addetto alla diffusione dell’allarme generale o dell’ordine di evacuazione
	Dirigente Scolastico     PROF.SSA A. DE FRANCISCI
	· Collaboratore vicario
· Dir. Servizi amministrativi
· Supplente del D.s.  in servizio

	Personale incaricato del controllo operazioni di evacuazione         (addetti squadra di emergenza)
	SAMPALMIERI MARCO      ANGELI GIORGIO                               FANTINI SUSANNA

STENTELLA GABRIELLA
	

	Personale incaricato dell’interruzione dell’erogazione delle utenze                   ( ENERGIA ELETTRICA )
	COLL.RI DEL PIANO RIALZATO:

FANTAUZZI CRISTINA

MODI ALESSANDRO

STENTELLA GABRIELLA
	

	Personale incaricato di effettuare le chiamate di soccorso esterno
	Dirigente Scolastico PROF.SSA ADRIANA DE FRANCISCI
	· Collaboratore vicario
· Dir. Servizi amministrativi
· Supplente del D.s. in servizio

	Addetti al primo soccorso 
	FIOCCHI FLORITA

CASTIGLIONE MONICA

SCODAVOLPE PATRIZIA

ROSSI GIULIANA

PIANTONI MARCO 

DE ROSA GIOVANNA

FANTAUZZI CRISTINA
	

	Addetti all’attuazione delle misure di prevenzione incendi e di effettuare il controllo periodico di estintori e/o idranti
	SAMPALMIERI MARCO

DE SIO ROBERTA

ANGELI GIORGIO

LATINI STEFANIA

TUCCIO MARIA

FANTINI SUSANNA

STENTELLA GABRIELLA
	

	Personale incaricato di effettuare il controllo quotidiano della praticabilità delle vie di uscita, dei percorsi di fuga interni, illuminazione e cartellonistica di sicurezza e dell’illuminazione di emergenza
	BUSECCHINI ROBERTO CECCONI STEFANIA

DE ROSA GIOVANNA

FANTAUZZI CRISTINA

FANTINI SUSANNA

GOBBI SIMONETTA

MILLI ANNARITA

MODI ALESSANDRO

STENTELLA GABRIELLA

TESORO CRISTINA
	

	Personale incaricato di effettuare il controllo dell’apertura porte e cancelli sulla pubblica via ed interruzione del traffico
	BUSECCHINI ROBERTO

DE ROSA GIOVANNA

FANTAUZZI CRISTINA

FANTINI SUSANNA

GOBBI SIMONETTA

STENTELLA GABRIELLA
	

	Resp. del Servizio di Prev. e Protezione
	ARCH. ROBERTA DE SIO
	

	Addetti al Servizio di Prevenzione Protezione
	DIRIGENTE SCOLASTICO

SAMPALMIERI MARCO
ANGELI GIORGIO

LATINI STEFANIA

TUCCIO MARIA

FANTINI SUSANNA
STENTELLA GABRIELLA
	

	Responsabile lavoratori per la sicurezza
	TUCCIO MARIA
	


Il personale è prevalentemente formato o in corso di formazione.
	A L U N N I

	CLASSE
	COMPITO
	NOMINATIVO 
	SOSTITUTO

	I A
	APRIFILA
	Seyed Nilufar
	Trastulli Luna

	
	SERRAFILA
	Giontella Michele
	Antonini Filippo

	
	ACCOMPAGNATORI DISABILI
	Jovine Bruno
	Egwu Kevin

	II A
	APRIFILA
	Brancali Giulio
	Scialdone Chiara

	
	SERRAFILA
	Petrelli Tommaso
	Moroni Vittorio

	
	ACCOMPAGNATORI DISABILI
	Esposito Edoardo
	Fabbri Lorenzo

	III A
	APRIFILA
	Rosati Marta
	Rosati Alessandra

	
	SERRAFILA
	Fenici Moraldo Flavio
	Giovannini Davide

	
	ACCOMPAGNATORI DISABILI
	Cecera Agnese
	Mazzoccanti Filippo

	IV A
	APRIFILA
	Castellucci Andrea
	Angelini Arianna

	
	SERRAFILA
	Marzioni Lorenzo
	Valletta Federico

	
	ACCOMPAGNATORI DISABILI
	Vignaroli Catalina
	Del Monaco Alberto

	V A
	APRIFILA
	Mengoni Marco
	Ranieri Giacomo

	
	SERRAFILA
	Spagnoli Leonardo
	Chicchiero Claudio

	
	ACCOMPAGNATORI DISABILI
	Violati Mirco
	Santoni Edoardo

	I B
	APRIFILA
	Pratofiorito Federico
	Gega Rudolf

	
	SERRAFILA
	Li Gobbi Francesco
	Doana Roxana Nicoleta

	
	ACCOMPAGNATORI DISABILI
	Petrocchi Andrea
	Maglio Mirko

	II B
	APRIFILA
	Gaggia Francesco
	Fucile Marco

	
	SERRAFILA
	Sperandei Nicolo’
	Fanti Lorenzo

	
	ACCOMPAGNATORI DISABILI
	Cini Federico
	De Cesaris Alessandro

	III BG
	APRIFILA
	Colantoni Edoardo
	Crocione Valeria

	
	SERRAFILA
	Aiello Margherita
	Dunets Maryan

	
	ACCOMPAGNATORI DISABILI
	Giubila Marco
	Nulli Sara

	IV BH
	APRIFILA
	Gile’ Cristiano
	Tanchi Damiano

	
	SERRAFILA
	Corpetti Tommaso
	Spera Francesco

	
	ACCOMPAGNATORI DISABILI
	Diamanti Juri
	Ragni Matteo

	V B
	APRIFILA
	Canuzzi Giuseppe
	Santucci Sara

	
	SERRAFILA
	Vernelli Marco
	Bellucci Andrea

	
	ACCOMPAGNATORI DISABILI
	Liti Alessandro
	Proietti Alessia

	I C
	APRIFILA
	Bordino Gabriele
	Cerza Simone

	
	SERRAFILA
	Paolucci Valeria
	Silvani Martina

	
	ACCOMPAGNATORI DISABILI
	Viali Alessio
	Ricciutelli Lorenzo

	II C
	APRIFILA
	Troiani Lorenzo
	Liorni Marco 

	
	SERRAFILA
	Perotti Alessio
	Fabri Lorenzo

	
	ACCOMPAGNATORI DISABILI
	Pinelli Alessandro
	Rogari Alessandro

	III C
	APRIFILA
	Posati Alessandra
	Cresta Eleonora

	
	SERRAFILA
	Colasanti Mattia
	Sani Marta

	
	ACCOMPAGNATORI DISABILI
	Fagotti Edoardo
	Mattioli Alessandro

	IV C
	APRIFILA
	Bravi Federico
	Leonardi Andrea

	
	SERRAFILA
	Nardi Amorita
	La Bella Luca

	
	ACCOMPAGNATORI DISABILI
	Micheli Mattia
	Fava Samuele

	V C
	APRIFILA
	Alpini Valerio
	Nunzi Sabrina

	
	SERRAFILA
	Rossi Matteo
	Rossi Federico

	
	ACCOMPAGNATORI DISABILI
	Sabatini Lorenzo
	Di Deodato Gianmarco

	I D


	APRIFILA
	Bracaj Amarildo
	Incontri Irene

	
	SERRAFILA
	Mariani Filippo
	Rossi Aronne

	
	ACCOMPAGNATORI DISABILI
	Luciani Diego
	Paolangeli Nicolo’

	II D
	APRIFILA
	Agro’ Nicola
	Cascioli Alessandro

	
	SERRAFILA
	Nobili Vitelleschi Pietro
	Di Anselmo Nicola

	
	ACCOMPAGNATORI DISABILI
	Gobbo Caterina
	Pansolini Giorgio

	III DI
	APRIFILA
	Salvi Andrea
	Merlini Giacomo

	
	SERRAFILA
	Xhebraj Geralda
	Bushi Ilirjana

	
	ACCOMPAGNATORI DISABILI
	Angeletti Alberto
	Lidi Emanuele

	IV D
	APRIFILA
	Giovanakis Yannick
	Caneva Giada

	
	SERRAFILA
	Bernardini Giulia
	Massari Claudia

	
	ACCOMPAGNATORI DISABILI
	Bernardini Andrea
	Rossi Gabriele

	V D
	APRIFILA
	Ahumada Isidora Antonia
	Bisello Serena

	
	SERRAFILA
	Zamparini Chiara
	Sebastiani Simona

	
	ACCOMPAGNATORI DISABILI
	Mosca Gabriele
	Gasparrini Simone

	I E
	APRIFILA
	Sabatini Alessandro
	Pirati Narcis

	
	SERRAFILA
	Listante Nicolo’
	Viola Federica

	
	ACCOMPAGNATORI DISABILI
	Lidi Valerio
	Santucci Riccardo

	II E
	APRIFILA
	Tanfani Filippo
	Martinelli Andrea

	
	SERRAFILA
	Pirajno Paolo
	Magli Andrea

	
	ACCOMPAGNATORI DISABILI
	Palenga Damiano
	Giuliani Luca

	III E
	APRIFILA
	Padiglioni Emma
	Candelori Chiara

	
	SERRAFILA
	Ruffinelli Marco
	Grilli Martina

	
	ACCOMPAGNATORI DISABILI
	Metalla Gers
	Palmadori Vittoria

	IV E
	APRIFILA
	Milioni Marco
	Tilling Filippo

	
	SERRAFILA
	Martellotti Francesco
	Lucchi Ilaria

	
	ACCOMPAGNATORI DISABILI
	Magli Maria
	Carducci Nicolo’

	V E
	APRIFILA
	Desideri Stefano
	Mariani Federico

	
	SERRAFILA
	Rizzi Alessia
	Froscianti Sara

	
	ACCOMPAGNATORI DISABILI
	Maggi Lorenzo
	Benedetti M. Ludovica

	I F
	APRIFILA
	Bartolucci Luca
	Camilli Federico

	
	SERRAFILA
	Laurenzi Daniele
	Rustichelli Alberto

	
	ACCOMPAGNATORI DISABILI
	Paniconi Matteo
	Rinaldi Sara

	II F
	APRIFILA
	Carosi Arcangeli Veronica
	Proietti Tommaso

	
	SERRAFILA
	Labianca Alessandro
	Giardinieri Francesco

	
	ACCOMPAGNATORI DISABILI
	Gaggiotti Matteo
	Mafrici Riccardo

	III F
	APRIFILA
	Finali M. Giovanna
	Marchegiani Lucia

	
	SERRAFILA
	Mellone Giacomo
	De Angelis Lorenzo

	
	ACCOMPAGNATORI DISABILI
	Ponteggia Arianna
	Napoletti Agnese

	IV F
	APRIFILA
	Angelini Gian Maria
	Baroni Giulia

	
	SERRAFILA
	Taglioni Sara
	Valentini Grigioni Giulia

	
	ACCOMPAGNATORI DISABILI
	Bianchini Ilaria
	Ceccobelli Margherita

	V F
	APRIFILA
	Petrucci  Federico
	Vitali David

	
	SERRAFILA
	Pileri Tommaso
	Piemontese Fabrizio

	
	ACCOMPAGNATORI DISABILI
	Pierdiluca Michele
	Monticelli Lorenzo

	I G
	APRIFILA
	Romani Giada
	Regno Stella

	
	SERRAFILA
	Paparelli M. Vittoria
	Dirtu Joan

	
	ACCOMPAGNATORI DISABILI
	Rutkowski Alessandro
	Maccagnan Gianmarco

	II G
	APRIFILA
	Serantoni Marco
	Gjeka Lamberto

	
	SERRAFILA
	Belli Daniele
	Antonini Samuele

	
	ACCOMPAGNATORI DISABILI
	Valleriani Alessio
	Teofoli Gabriele

	IV G
	APRIFILA
	Troiani Ramusio
	Marcangeli Claudio

	
	SERRAFILA
	Di Patrizi Francesco
	Diomedi Jacopo

	
	ACCOMPAGNATORI DISABILI
	Iacobelli Matteo
	Martella Matteo

	V G
	APRIFILA
	Pirosu  Andrea
	Iacoucci Alessandro

	
	SERRAFILA
	Colantoni Leonardo
	Bordoni Leonardo

	
	ACCOMPAGNATORI DISABILI
	De Crescenzo Massimo
	Alpini Simone

	  II H
	APRIFILA
	Miccadei Claudia
	Cardarelli Susanna

	
	SERRAFILA
	Molinari Sharon
	Ronca Giacomo

	
	ACCOMPAGNATORI DISABILI
	Cappelloni Chiara
	Lupi Lorenzo

	III H
	APRIFILA
	Pagliaroni Ginevra
	Luka Klaudia

	
	SERRAFILA
	Nita Robert
	Albanese Mattia

	
	ACCOMPAGNATORI DISABILI
	Langeli Francesco
	Santin Luca

	V H
	APRIFILA
	Verzurelli Silvia
	Ciculi Ylenia

	
	SERRAFILA
	Camilli Massimiliano
	Colasanti Marta

	
	ACCOMPAGNATORI DISABILI
	Donati Francesco
	Latini Kenta

	II  I
	APRIFILA
	Immi Luca
	Ottavini Giovanni

	
	SERRAFILA
	Rotondi Nicola
	Di Spirito Riccardo

	
	ACCOMPAGNATORI DISABILI
	Scorteccia Giacomo
	Feroce Vincenzo

	IV I
	APRIFILA
	Lucidi Simone
	Morelli Cristopher

	
	SERRAFILA
	Tenneroni Jacopo
	Andreucci Marco

	
	ACCOMPAGNATORI DISABILI
	Speranza Michael
	Giubila Nicolo’

	II L
	APRIFILA
	Lanzetta Agnese
	Dominici Lorenzo

	
	SERRAFILA
	Carlino Riccardo
	Boschetti Niccolo’

	
	ACCOMPAGNATORI DISABILI
	Squilla Pietro
	Bulat Petru Ivan


allegato 4

MODULO DI EVACUAZIONE

ZONA DI RACCOLTA     : ___________________________

CLASSE : ____________________________

STUDENTI PRESENTI   : ________

STUDENTI EVACUATI   : ________

STUDENTI FERITI         :___________________________

       (cognome e nome)

                                  :___________________________

                                  : ___________________________

STUDENTI DISPERSI    : ___________________________

       (cognome e nome)

                                        :  _______________________

                                        :  _______________________

                                         Docente







                   ______________________

allegato 5    

NORME COMPORTAMENTALI IN CASO DI EMERGENZA

· Procedura 7 - Norme di comportamento degli studenti           

· Procedura 8 - Compiti del personale docente                 

· Procedura 9 - Prescrizioni di esercizio dei sistemi di sicurezza   

· Procedura 10 - Comportamento da tenere in caso di emergenza   
Procedura 7 - Norme  di comportamento degli studenti          

1. Scopo 

La presente procedura stabilisce i comportamenti che devono tenere gli studenti in caso di emergenza. 

2. Applicabilità 

Il presente documento  riguarda tutti gli studenti della scuola. 

3. Responsabilità 

Gli studenti devono attenersi scrupolosamente alle indicazioni riportate nel presente documento. 

4. Modalità esecutive 

Gli studenti in caso di emergenza devono: 

· interrompere immediatamente ogni attività; 

· mantenere l’ordine e l’unità della classe durante e dopo l’esodo; 

· tralasciare il recupero di oggetti personali (quali libri, cartelle, soprabiti, ecc.); 

· disporsi in fila, evitando il vociare confuso, grida e richiami; 

· rimanere tra loro collegati, seguendo in modo ordinato il  compagno che precede; 

· seguire le indicazioni dell’insegnante, il quale deve accompagnare la classe onde assicurare il rispetto delle precedenze; 

· camminare in modo sollecito, senza soste non preordinate e senza spingere i compagni; 

· recarsi immediatamente verso il proprio gruppo - classe, quando l’allarme sorprendesse in altre parti dell’edificio (servizi, corridoi, ecc.); 

· collaborare con l’insegnante per controllare le “presenze” dei compagni prima dell’esodo e dopo lo sfollamento; 

· nel caso di contrattempi di qualsiasi genere, che richiedano una improvvisa modificazioni delle indicazioni del piano, attenersi strettamente a quanto ordinato dall’insegnante. 

Procedura 8 - Compiti del personale docente 

1. Scopo 

La presente procedura stabilisce i comportamenti che deve tenere il personale docente in caso di emergenza. 

2. Applicabilità 

Il presente documento riguarda tutto il personale docente. 

3.  Responsabilità 

Il personale docente ha la responsabilità di attuare correttamente le prescrizioni del presente documento. 

4.   Modalità esecutive 

I Docenti devono: 

aiutare gli allievi a prendere coscienza che solo una disciplinata osservanza delle procedure indicate dal Piano, possono meglio assicurare l’incolumità a se stessi ed agli altri. 

I Docenti di sostegno devono:

· con l’aiuto, ove occorra, di altre persone (Operatori Scolastici), curare le operazioni di sfollamento unicamente dello o degli alunni handicappati loro affidati; 

· attenersi alle “precedenze” che il piano ha stabilito per gli alunni in difficoltà. 

Il Docente Responsabile  della classe deve:

·  far pervenire al Dirigente scolastico o al suo Delegato, il modulo di evacuazione  (allegato 4); 

·  curare, altresì, che gli allievi ”aprifila e ”serrafila” eseguano correttamente i propri compiti; 

·  guidare la fila verso i punti di raccolta; 

·  controllare che nessuno, nel deflusso, si stacchi dalla fila; 

·  provvedere alla chiusura delle porte dell’aula. 

Procedura 9 - Prescrizioni  d’esercizio dei sistemi di sicurezza 

1. Scopo 

La presente procedura ha lo scopo di garantire la massima efficienza, l’utilizzabilità dei sistemi di sicurezza e la riduzione dei fattori di rischio. 

2. Applicabilità 

La presente procedura  riguarda tutto il personale e gli alunni.

3. Responsabilità 

4. Modalità esecutive 

Mantenere sempre sgombre da ostacoli le uscite di sicurezza e i percorsi d’esodo individuati. 

· Non fumare nelle aree ove è stato fatto espresso divieto. 

· Non modificare i dispositivi di sicurezza previsti. 

· Non coprire, con materiali, gli estintori. 

· Mantenere chiuse le porte di compartimentazione. 

· Detenere nei locali i quantitativi di liquidi infiammabili strettamente necessari al fabbisogno. 

· Al termine delle lezioni il locale deve essere messo in sicurezza riponendo gli infiammabili negli appositi armadi. 

Procedura 10 - Comportamento da tenere in caso di emergenza 

1.  Scopo della procedura 

La presente procedura stabilisce i comportamenti che deve tenere tutto il personale e gli alunni presenti nell’edificio in caso di emergenza 

2. Applicabilità della procedura 

La presente procedura interessa tutto il personale e gli allievi. 

3.  Responsabilità 

Il personale e gli allievi hanno la responsabilità di osservare le prescrizioni contenute nella presente procedura. 

4.   Modalità esecutive 

All’insorgere dell’emergenza: 

seguire le procedure per il personale che avvista l’emergenza (PROC_4); 

EMERGENZE INTERNE 

se l’emergenza è determinata da un incendio che non si riesce ad estinguere, in attesa dell’arrivo della squadra di emergenza o degli enti esterni, 

1. chiudere la porta del locale ed evacuare le persone ivi presenti in area sicura; 

2. seguire le procedure indicate per l’intervento in caso d’incendio (PROC_7); 

3. se l’incendio non si è sviluppato nel vostro ambiente di lavoro (aula, laboratorio, ufficio, ecc) , seguire la procedura indicata per l’evacuazione (PROC_5) .

se l’emergenza è provocata da una fuga di gas 

1. spegnere eventuali fiamme libere e le sigarette ;

2. interrompere l’erogazione del gas dal contatore esterno ;

3. aprire tutte le finestre ;

4. aprire l’interruttore dell’energia elettrica centralizzato solo se esterno al locale e non effettuare nessun intervento elettrico ;

5. evacuare  il personale (PROC_5) ;

6. presidiare l’ingresso impedendo l’accesso a chiunque non sia addetto alle operazioni di emergenza ;

7. se si è in grado di eliminare la causa della perdita, eliminarla ;

8. se non si è in grado di eliminare la causa della perdita chiedere della Azienda del Gas e l’intervento dei VV.F. (allegato 2) ;

9. al termine della fuga arieggiare i locali fino a che non si percepisca più l’odore ;

10. dichiarare la fine dell’emergenza .

se l’emergenza è provocata dalla segnalazione di un ordigno 

1. avvertire immediatamente le autorità di pubblica sicurezza (polizia o carabinieri) ;

2. non effettuare ricerche per individuare l’ordigno ;

3. evacuare il personale (PROC_5) ;

4. verificare che non siano rimaste persone bloccate ;

5. presidiare l’ingresso impedendo l’accesso a chiunque non sia addetto alle operazioni di emergenza .

in caso di  infortunio o malore

1. chiamare l’addetto al pronto soccorso ;

2. astenersi da qualsiasi intervento sull’infortunato fino all’arrivo dell’addetto al pronto soccorso ;

3. evitare affollamenti nei pressi dove si trova l’infortunato ;

4. collaborare con l’addetto al pronto soccorso seguendone le istruzioni e fornendogli le attrezzature e i materiali da lui richiesti ;

5. chiamare il soccorso medico esterno .

in caso di guasto elettrico 

se le lampade dell’illuminazione di sicurezza si sono regolarmente accese 

1. invitare i presenti nel plesso a rimanere nella posizione in cui si trovano ; 

2. attendere qualche minuto, poi far evacuare  ordinatamente i presenti seguendo le vie di fuga predefinite (PROC_5) .

se le lampade dell’illuminazione di sicurezza non si sono accese 

1. invitare i presenti nel plesso a rimanere nella posizione in cui si trovano ;

2. procurarsi torce elettriche e far evacuare ordinatamente i presenti  illuminando le vie di fuga predefinite (PROC_5) .

in caso di allagamento 

1. interrompere l’erogazione  dell’acqua dal contatore esterno ;

2. aprire l’interruttore generale dell’energia elettrica e non effettuare interventi di tipo elettrico ;

3. far evacuare ordinatamente i presenti  illuminando le vie di fuga predefinite (PROC_5) ;

4. presidiare l’ingresso impedendo l’accesso a chiunque non sia addetto alle operazioni di emergenza ;

5. verificare se vi sono cause accertabili della perdita d’acqua (rubinetti aperti, visibile rottura di tubazioni) ;

6. se si è in grado di eliminare la causa della perdita, eliminarla ;

7. se non si è in grado di eliminare la causa della perdita :

· telefonare all’Azienda dell’Acqua 

· telefonare ai  VV.F. 

Al termine della perdita dell’acqua 

1. drenare l’acqua dal pavimento ;

2. verificare che il pavimento sia asciutto e non scivoloso ;

3. verificare che l’acqua non abbia raggiunto quadri elettrici, apparecchiature e scatole di derivazione; se ciò è avvenuto non alimentare l’impianto fino al completamento dell’operazioni di manutenzioni ;

4. dichiarare la fine dell’emergenza .

EMERGENZE ESTERNE

in caso di terremoto 

1. evitare di precipitarsi disordinatamente fuori ;

2. rimanere in classe e ripararsi sotto i banchi, sotto l’architrave della porta o vicino ai muri portanti ;

3. allontantanarsi dalle finestre, porte vetrate e armadi ;

4. se ci trova nei corridoi o nel vano scale rientrare nella propria classe o in quella più vicina ; 

5. dopo il terremoto, all’ordine di evacuazione, far evacuare i presenti nell’edificio senza utilizzare l’ascensore e raccoglierli in spazio aperto lontano da edifici e linee elettriche aeree ;

6. verificare che all’interno del locale non siano rimaste bloccate persone; in caso contrario  chiamare i VV. F.  ;

7. verificare che non vi siano feriti; in caso contrario chiamare il soccorso medico esterno .

allegato 6

CARATTERISTICHE DEL PLESSO

DENOMINAZIONE: LICEO SCIENTIFICO G. GALILEI TERNI

UBICAZIONE:  TERNI VIA PRIMO MAGGIO N°78

DISPONIBILITA’ :

	CPI 
	si

	NOP
	 

	ATTIVITA’ SOGGETTA A CONTROLLO VV. F. 
	si


 

ACCESSIBILITA' MEZZI DI SOCCORSO:      CONSENTITA      

	Larghezza minima (non minore di 3,5 m):
	SI

	Altezza libera (non minore a 4 m):
	SI

	Raggio di volta (non minore di 13): 
	SI

	Pendenza (non superiore al 10%): 
	SI


PRESENZA DEI SEGUENTI TIPI Dl IMPIANTI: 

	impianto condizionamento aria 
	PARZIALE

	impianto di rilevazione fumi   
	NO

	impianto spegnimento automatico 
	PARZIALE

	locali compartimentati  
	NO


PRESENZA DELLE SEGUENTI DESTINAZIONI D'USO: 

	cabina elettrica
	NO

	quadro generale elettrico  
	SI

	centrale termica 
	SI

	deposito estinguenti
	NO

	deposito materiale combustibile 
	NO

	deposito infiammabili
	NO

	cucine 
	NO

	montacarichi e ascensori  
	NO

	locali compartimentati
	NO

	locali di transito 
	SI

	uffici   
	SI

	aule e laboratori 
	SI

	palestra
	SI


allegato 7

SCHEMA SINTETICO PROCEDURA EVACUAZIONE
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allegato 8

ELABORATI GRAFICI 

· Planimetria con l’ubicazione dell’edificio scolastico e l’ individuazione dei Centri  di Raccolta. 
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· Planimetria dei Centri  di Raccolta con dettaglio della sistemazione di ogni corso. 

DETTAGLIO CENTRO DI RACCOLTA

( Largo Don Minzoni )
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· Piante dell’edificio scolastico con indicazione delle scale e delle uscite di sicurezza, dei percorsi di esodo per le singole aule con indicazione delle attrezzature antincendio.
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PERCORSO DA SEGUIRE PER L'EVACUAZIONE DEI LOCALI SCOLASTICI
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PERCORSO DA SEGUIRE PER L’EVACUAZIONE DEI LOCALI SCOLASTICI
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